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FISCO & DIRITTI 

Jobs act 

Il contratto aziendale 
serve a individuare 
soluzioni su misura 
Clausole più elastiche in base alle esigenze concrete 

Neflo mia azienda ti troviamo 
spesso D fare; conti con (a 
normativa di legge. spesso rigida 
sotto molli punti di visto (nonché 
con un contratto nanonale 
"dotato") e, d'altro conto, con 
esIgenze orgonluotlve e produttive 
che richIederebbero, pur ne/ rispetto 
del dIritti del lavoratori, so/uzlonl 
pld agili, se ponlblle "cucIte su 
mlsurQ". Quali sono, anche 1n base 
ol}obsact, /e nuove ponlbllltà di 
dIsciplinare numerosllstl/utl con i/ 
controtto azIenda/e? Quali sono I 
poteri dI Intervento basati su un 
eventuo/e accordo slg/ato In 
azienda, econ chi devo trottare? 

A(URADI 

AlbertoBosco 
losefT"hHII 

P.P.·CREMDNA 

ono numcrose le possibilità di 
·intervcnto del contratto collct· 
Uve aziendale previste dai dCa 
creti l egi.~lativi emanati rt SCb'1.1i-

todelialeggedelega18312014,chehadi­
segnato la riforma de1lavoro, vale a di­
re il Jobs act. E poche sono le eccezioni 
che riservano tale potere di inl(!rvento 
al solo CenI (contratto collettivo nu­
zionaledilavoro), 

Percomprendcrcrnegliolaque5tio­
ne, occorre partire daU',uticolo 51 del 
Dlgs '5 giugno zO'5, n. 81, secondo cui, 
salvo djve(sa previsione, percuntr<1lli 
collettivi si intendono i contratti 11:\­
;donali, territoriali O aziendali stipulati 
da associazioni sindacali comparàti­
vamcn te pi li r(lppresent:1tive sul piano 
nazionale, e i contratti aziendali stipu­
Inti dalle loro rappresen tanze sindaca­
li aziendali o dall a rappresenta nza sin­
dacale unitaria, Pertanto. se 110n è 
menzion<lta una esplicica "riserva" a 
favore del Ceni, il cOlltratto aziend aleè 
abilitato a"in tcrvenirc pc r stabilire un:l 
discipli..nn di dettaglio, Pcr le materie i n 
cui i Dlgs nonrinvianoesprcssamcnte 
aUa contrattazione collcuiva, conti~ 
Iluerà ad applicarsi quan to previsto da 
altre norme o dal Ccnl. Si ritiene, inol­
tre. che la contrattazione aziendale 
possa comunque intervenire se l'ac­
cordo aumenta le tutele (rispetto al 
CcnloaUa legge) afavorcdei lavomto-

• • • • 

1'1. E proprio nel Olgs 8'/2015 si rinven· 
gono molti esempi di cosa può tjfare" il 
contratto aziendale. 

Prima di esaminare le ipotesi di in­
('crvento, però, diciamo quando il con­
lratlo aziendale non può intervenire. 
Oltre alla rcgolamcntazione dell'ap· 
prendistato. per lo più riservata ad ac­
cordi interconfederali e ecnJ, di.~ IU 

gennaio2016siapplicala"disciplinadel 
lavoro su borclinato ai rapporti di colla­
borazione cHe si concretano in presta­
zioni esclusjvamente personali, conti­
nuative, con modalità di csecuzione 
organizzate dal commitlente anche 
con riferimcntoa tempie luogo d i I avo· 
ro, con l'eccezione (oltre che dei con· 
tral ti certificati c delle .Itre i po tesi pre· 
visledaUallorma)delleeollaborazioni 
pcrcuiglinccordicollettivi"nazionali" 
prevedono discipline speci fiche. 

Mansioni 
Ciòpremesso,inaggiwunalpoteredcJ 
dalore di assegnare il dipendente n 
mansioni appartenenti allivello ,li in· 
quadramenlo inferiore, purché rien· 
tranti nella Illcdcsimacategoria legale 

. (dirigenle, quadro, impiegato e opera· 
io), in caso di modifica degli assetti or· 
ganizzativi a.ziendali che incide sulla 
posizione del lavoratore, ulteriori ipo· 
tesi di assegnazione di mansioni infc­
riori, sempre nell'ambito della stCSS~1 
categoria, possono essere previste dai 
contratti collettivi, anche aziendali. In 
entrambe le i potes i, il mutamento è co­
ll11micato per iscritto, a pena di nullità, 
e illavoratore ha dirittoaconservare il 
livello di inquadramenro e la retribu· 
zione, tranne gli elementi collegati a 
particolari modalità di svolgimento 
dcUa prcccdcn te prestazione. 

Parttime 
Ampio è il potere del contratto azien­
dale Ilcl caso di rapporto a tempo par· 
ziale. L'articolo 6 del Olgs 81 / ZOIS, al 
commn l, dispone che, nel rispetto di 
quanto previsto dai contratti collettivi, 
il datore hilla facolrAdi chjedere,entro 
i limiti dcU'ol'fu'io normale (40 ore sct­
timanrui dllcgsc o il minore orario pre­
viSlO dal COntrOlto collettivo). presta· 
zioni supplemcntari, cioè svolte oltre 
l'orario concordato fl'a le parti, anche 
in relazione alle gionlatc, alle sett.iJll(l­
neoaimcsi,llcoIn1113.4prcvcdeinoltrc 
che. sempre nel rispetto dci contratti 
col lettivi, le parti possono pattuire, per 
iscritto, clausole elastiche relative alla 
variazione della collocazione tempo­
rale deUa prestnzione, (1 relntivc alla 
variazione in aumento della sua dura­
ta: in tal caso, il dipendente ha diriltl" 
Wl prcnvvjso di due giorni lavorativi, 
salve diverse intese, nonché Cl specifi­
che compensazion.i. Gli stcss i contrat­
ti collettivi possono poi modulare la 
dur~lt ~\ del periododi prova, del preav-

• • 

viso, in casO dJ licenziamento o dinus­
siam. é del pcriododi comporlo in caso 
di malattìa e infortunio ìn relazione al­
l'articolazione deU'orariodi lavoro. 

Lavoro intermittente 
In assellù1del req uisi toanagrafico, e se 
l'attività non rieno" tra qlleJJe indivi­
dl1nte condccrclO ministcrialc, il dato­
re può utilizzare la prcs(nzionc lavora­
liva in modo discontinuo o intcrmit­
tente, secondo le esigenze ÌJldividllate 
dai contratti coUcttivi. 

Somministrazione 
Anche qui il conlratto aziendnlc gioca 
un ruolo di primo piano: infatti, salva 
diversa previsione dei con tratti colle!­
tivi, il numero di lavoratori in sommi­
nistrazione a tempo indeterminato 
nonpuòeccedcrcilzo%deidipenden­
ri "stabili I! dell'uLiIi7.7..atore al l' genna­
io. Nonsolo,a parte le pocllceccc7joni 
previste dall'arricolo 31, comma 2, la 
somminjstrazione a tempo determi­
nato è utilizzatfl nei limiti quantitalivi 
individuati dai contratti collettivi ap­
plicati daU'utilizzatore. 

ATTENTI 
A ... 

lETUTELEPERIGENITORl 
In base a 1J0bs Act, e precisamente al 
Dlgs 80/2015, Il dlriuod i ogni genilore 
di assentarsi nel priml12 an ni di vita del 
bamblnopuaessere fruiloanchesu 
base oraria, con le modalità previste 
dal contratti colleitivi di settore. 
Se il contratto, anche aziendale, non 
disciplina le modalità di fruizione del 
congedosu base oraria, ilgenitorepuò 
scegliere tra fruizione giomaliera e 
oraria: quesfultima è passi bile per la 
metà dell'orario medio giomaliero del 
periodo di paga quad risetti manale o 
mensile precedente a quello in cui ha 
inizio Il congedo, esdusa la 
cumulabi lltà con permessi o riposi 
previsti dallo stesso Dlgs. Detto poi che 
ilgenitore è tenuto, salvo casi di 
oggettiva impossibilità, a preawisa re il 
datore con le modalità definite dai 
contratti collettivi e, comunque, con un 
preawiso non inferiore a cinque giorn I 
(d ue nel caso di congedo su base 
oraria), indicando l'inizio e la fine del 
congedo, durante tale periodo le parti 
concordano, ave necessario. adeguate 
misure di ripresa dell'attività. 

Le novità 
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In base al nuovo lestodell'articol04 dello 
51atutodei lavoratori (modific.to d.lI'.rti· 
col023 del Dlgs 151/2015),gli impianti 
audiovisivi e gli altri strumenti d.i quali 
derivi anche la possibilità di controlloa 
distanza dell'atllvltà del lavoratori possono 
essere impiegati solo peresinenze organiz· 
,ative e produttive, perlasicurezza del 
lavoro e per la tutela del patrimonio azien· 
dale, ~possono essere installati previo 

................. ..... ............... ..................... 

r.=~:;:-:-~n 
L'.rticoI02103 del Codice civile, nel testo 
modific.to dall'articolo 3 del Dlgs 81/2015, 
dispone che, nel caso di assegnazione a 
mansioni superiori, il lavoratore ha diritto 
al trattamento corrispondente all'attività 
svolta. L'assegnazione diviene definitiva. 
salva diversa volontà del lavoratore, ove 
non abbia avuto luogo per ragioni sostituti· 
ve dI un altro dipendente in servizio, dopo 

\I Olgs 81/2015 dispone che, salve le 
previsioni più favorevolf eventualmente 
contenute nei contratti collettivi, Il datore 
di lavoro ètenuloa Informarecon caden· 
za annuale le rappresentanze sindacali 
aziendali o la rappresentanza sindacale 
unilariasull'andamentodel ricorso al 
contratto di lavorointermlttente 
(articololS, comma 2), e prevede poi che 

I contratti collettivi applicati dall'uti· 
Iizzatore stabiliscono modalità e 
criteri per la determinazione e corre· 
sponsione delle erogazioni economi· 
che correlate ai risuttati conseguiti 
nella realizzazione di programmi 
concordati tra le parti o collegati 
all'andamento economico dell'impre· 
sa. A stabilirlo è l'articolo 35 del OIgs 
81/2015, al comma 3.11 successivo 

Con riguardo al contralto di apprendistato 
perla qualifica eil diploma professionale, il 
diploma di istruzione secondaria superiore 
e il certlficato di specializzazione tecnica 
superiore, e con specifico fife rimento 
all'indlviduazione della misura della 
retribuzione spettante all'apprendista per 
le attivlt~ formative, l'articolo 43 del Dlgs 
81/2015, al comma 7, dispone che, fatte 

L'articolo 14 del decreto legislativo 14 
setlembre 2015, n.151, anch'esso 
emanato in attuazione della legge 10 
dicembre 2014, n.183, ed entrato in 
vigore il 24 settembre scorso, dispone 
che i benefici contributivi o fiscali, e 
le altre agevolazioni connesse con la 
stipula di contratti collettivi aziendali 
o territoriali. sono riconosciuti a 

~~~: ...................................................................................................... . 

Per l'articolo 8 del 01138/2011 i conlrattl 
collettivi aziendali o territori.Ii possono 
realizzare specifiche intese efficaci per 
tutti I lavoratori se sottoscritte sulla base 
di un criterio maggioritario, fin.Ii".te a 
maggiore occupazione, qualità dei con· 
tratti, partecipazione dei lavoratori, 
emersione del lavoro irregolare, Incre­
menti di competitività. salario, gestione 
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TORI 
'ecisamente al 
)diognigenitore 
12annidivitadel 
uitoanchesu 
jalità previste 
di settore. 
Iziendnlc, non 
difruizionedel 
a, il genitore può 
giornalir.r~e 
possibile perla 
ogiornalierodel 
isettimilnaleo 
quello incuiha 
,Isa ia 
Ilessìoriposi 
Igs. Detto poi che 
Ivocasidi 
là,apreawisare il 
Idefinitedai 
:ll11unque. con un 
'ea cinque giorni 
dosllhase 
izioelafilledel 
: periodo le parti 
'"ariD,adegliate 
attività. 

Le novità 
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Il Sote 24 Or. 
lunedl19 ottobre <015 

In base al nuovo testo dell'nrticol04 dello 
Statuto dei lavoratori (modificato dall'arti· 
colo 23 del Dlgs 151/2015), gli impianti 
aud iovisivi e gli altri strumenti dai quali 
derivi anche la possibilità di controllo a 
distanza dell'attivlt! dei lavoratori possono 
essere impiegati solo per esigenze organiz· 
zativee produttive, perla sicurezza del 
lavoro e per la tutela del patrimonio azien· 
dale, e possono essere installati prevlo 

l 'articolo 2103 del Codice civile, nel testo 
modiricato dall'articolo 3 del Dlgs 81/<015, 
dispone che, nel caso di assegnazione, 
mansioni superiori, Il lavoratore ha diritto 

. al trattamento corrispondente all'attività 
svolta. L'assegnazione diviene definitiva, 
salva diversa volontà del lavoratore, ave 
non abbia avuto luogo perragioni sostituti· 
vedi un altro dipendente in servizio, dopo 

Il Dlgs 81/2015 dispone che, salve le 
previsioni più favorevoli eventualmente 
contenute nei contratti collettivi, il datore 
di lavoro è tenuto a inrormarecon caden· 
za annuale le rappresentanze sindacali 
aziendali o la rappresentanza sindacale 
unitaria sull'andamento del ricorso al 
contratto di lavoro intermittente 
(articoI015, comma 2), e prevede poi che 

I contratti collettivi applicati dall'uti· 
lizzatore stabiliscono modalità e 
criteri per la determinazione e corre­
sponsione delle erogazioni economi· 
che correlate al risultati conseguiti 
nella realizzazione di programmi 
concordati tra le parti o collegati 
all'andamento economico dell'impre· 
sa. A stabilirlo è l'articol035 del Dlgs 
81/2015, al comma 3. Il successivo 

Con riguardo al contratto di apprendislato 
perla qualifica eildiploma proressionale, il 
diploma di Istruzione secondaria superiore 
e il certificato di specializzazione tecnica 
superiore, e con specifico riferimento 
all'indlviduazlon. della misura della 
retribuzione spettante all'apprendista per 
le attività rormative, l'articolo 43 del Dlgs 
81/2015, al comma 7, dispone che, ratte 

l'articolo 111 del decreto legislativo 14 
settembre 2015, n.151. anch'esso 
ema nato in attuazione della legge lO 
dicembre 2014, n.183, ed entrato in 
vigore il 24 settembre scorso, dispone 
che i benefici contributivi o nscali, e 
le allre agevolazioni connesse con la 
stipula di contratt i collettivi aziendali 
o territoriali, sono riconosciuti a 

Per l'articolo 8 del DI 138/2011 i contratti 
collettivi aziendali o territoriali possono 
realizzare specifiche intese efficaci per 
tutti i lavoratori se sottoscritte su lla base 
di un criterio maggioritario, finalizzate il 
macsioreoccupazione, qualità del COrl­

tratti, partecipazione dei lavoratori, 
ernersione del lavoro irregolare, incre­
menti di competitività esalarlo,gestione 

Il 

Il Sote 24 Or. 
lunedì 19 ottobre 2015 

LA REGOLA GENERALE 
Una disciplina specifica può essere stabilita per le materie 
non rinviate alla legge o alla contrattazione nazionale 

LE DEROGI 
Si posso n 
esono pr 

accordo collettivo con la Rsu (rappresen. 
tan za sindacale unitaria) o le Rsa (rappre· 
sentanze sindaca li aziendali). Nel caso di 
imprese con unità produttive in diverse 
province della stessa regione o in più 
regioni, l'accordo può essere stipulato ~alle 
associazioni sindacali nazionali comparati­
vamente più rappresentative). In diretto di 
accordo occorre rivolgersi alla direzione 
territoriale del lavoro o al ministero. 

il periodo fissato dai contratti collettivi o, 
In mancanza, dopo sei mesi continuativi. 
Ne consegue che 11 contratto collettivo 
(anche aziendale) ha Il potere di stabilire il 
periodo compiuto il quale spetta la defini· 
tiva assegnazione ,Ile mansioni superiori, 
In misura anch_diversa rispetto a quella 
di sei mesi, fissata dalla norma solamente 
in via suppletiva. 

la misura dell'indennità mensile di 
disponibilità (ave pattuita), divisibile in 
quote orarie, venga determinata dai 
contratti collettivi e non sia comunque 
inreriore all'importo fissato con decreto 
del ministro dellilvoro, sentite le asso· 
dazioni sind<lC(l 1i comparativamente più 
rappresentative sul piano nazionale 
(articolo 16, comma l). 

comma 8 stabilisce - invece -che è' 
nulla ogni clausola diretta a limitare, 
anche indirettamente, la facoltà del­
t'lItilizzatore di assumere il lavora tore 
al termine delta sua missione, ratta 
salva l'ipotesi in cui al lavoratore sia 
t:o rrisposta una adeguata indennità. 
secondo quanto stabilito dal contratto 
collettivo applicabile.al somministra­
tore. 

salve le diverse previsioni dei contratti 
collettivi, per le Ore di formazione 
svolte nella istituzione formativa il datore 
di lavoro è esonerato da ogni obbligo 
retributivo. Mentrcò riconoscillta.1 
lavoratore una retribuzione, a carico del 
d,tore, pari allO% di quella che gli sareb· 
bedovut •. Analoga previsione vale per 
l'apprendistato di alI<! formazione e ricerca. 

condizione che tali contratti siano 
deposi tati in via telematica presso la 
direzione territoriale del Lavoro 
competente, che li mette a disposizio­
ne, con le medesime modalità, delte 
altre amministrazioni e degli altri enti 
pubblici interessati. 

di crisi aziendali, investimenti e avvio di 
nlloveattività.le specifiche intese posso· 
no riguardare le matelieinerentll'organiz­
zazione del lavoro e della produzione con 
rirerimentoa una seMe di puntì specifici. 
Nel rispetto della Costituzione e dei vincoli 
posti dalla U •• d, Ile convenzioni interna· 
zionali, tali intese operano anche il1 
deroga alle disposizio ni di legge e ai CenI. 

Fltlssibilità, Dalla dura ta de l rapporto alla convers ione 
--- -

Formtùa a tempo, 
supera bili i 36 lnesi 

L'attività che svolge la nostra 
anenda è soggetto a commesse e 
o picchi di produzione non 
prevedibili; pertanto, accanto ai 
lavoratori assunti a tempo 
indeterminato (molti dei quali 
sono con noi do parecchi annI). 
abbiamo necessità (1Ilmplegare 
UII gra" lIumero di dlpendenH a 
termille. La normn prevede però I 
limiti numerici el/ rlspe//o del/e 
pause In/ermedie (che spesso cl 
mettono In difficoltà), senta 
trascurare 1/ problema del/a 
durato massimo. C'è qualche 
sistemo per assumere personale a 
tennlne senzo gravare i costi 
aziendoti con assunzioni ('5tabiW', 
che nOn consentirebbero ai conti 
aziendati di reggere? 

T.C.·PESARD 
.................... .·H .............. " ........... ~ ............ . 

I con tr~ltt() a tempo dctcrrninaro, 
fino li poco tC lnpo f3 discipllnat"O 
do l Dlgs 368/2001, l'l1pprCSél1là 

lino degli sll'umcnti l'ilI idonei per 
gcstire la flessibilità, mu anche uno 
dcgl i istiluti I:he vcnguno più di fre­
qucnte sottoposti a "revisione", I'ul­
I iJ11U delle quali ècontenuta negli ar­
ticoli da It) t.I 29 dci Dlgs 15 giugno 
2015, n. Hl. 

Ebbene, 1;1 prima cosli cheè possi .. 
bile fare, anche a livello <lZ i cncl ~1I c, 
COIl l'accordo delle RS3 ( r~pprcsclI · 
tanzesindaca li ilzicndalDodcll;l Rsu 
(rapprcscllIanzil sindac,t1 c un ita .. 
ria). è stabilireche III dUI'ata massi I n;l 
"per sommatoria" di Ililti i rnpporli 
di lavoro n tempodetcnninato illlcr. 
corsi tra lo stesso datore di lavoro c 
lo stessu [;lvoratt,11'c, ,\Oche se COl I" 

elusi per lo svolg-iTnenl"O di nWllsioll i 
di pari Ii vello ccatcgor ia legale (indi· 
pendcntcmentedn; period i di intcr­
ruzione trn li Il conrratto e l'alt ro), sia 
superiore ai 3ll mcs; Pl'cvisti in via 
gener:lle d:llla norma. Mentre, in 
mancanza di un simile (l!.:cordu, SC' il 
limite dei 36 Illes i viene superato, 
pCI' cffetto di 111lUnicu cuntraltu o di 
lilla succcssione di I:On tnll ti, il rap­
portosi trasforma in conlrattCJa tem­
po indctenninato dalla data di tale 
supcr;:unelltu. 

Ritngliars i 1I 1lO.1 discipl ina "su mi­
sura" è pussibile anche riguardo alle 
cosiddet te pause lIltermedic. oss ill fI 
quei periodi di lelllpo chcdevono in­
tercorrere tl'a un',lssunzione a ter­
mine e la successiva. Lil l'cHola !;CIlC­
mie - rlpplll1W fal le salve le (<i potesi 
individuare dai CUllt ratti collettivi» 

e le atlivit,\ slngionaH -è d lC il lavora­
LOre (pena la con versionc dci secon· 
do cuntr;uto 11 tempu indetermina· 
to) non può essere ri:'ISSll nto a tcnui· 
ne prima di lO giurni dalla datadi sca· 
denza di un contratto di durata fino 
sei mesi, oppure prima di 20 giorni 
dalla data di scadenza di un contrat· 
to di durata superiore il sei mesi. In 
pratica, il contrarro n iendale può ri · 
durre (::11 i pause, per esempio, :I due c 
qUi.lttro giorni. 

Ancora più rilcvalltcè q ll a.nto pre­
visto in relazione al numero di lavo­
ratu ri a tempo che è possibile impil'­
g'arc rispe tto~1 quelli stabili: facendo 
ri fe rimentu ai datori con almeno sei 
dipendenti a tempo indetermillillO­
salva diversa d isposizione del con­
tratto collettivo (anche Aziendale) • 
non possono essere assunti I:IVOI'II­
tori a termine in misurn superiore al 
2o%di quelli a tempo indctCl'mina lO 
in forza allO gcn.naio de ll 'anno di as­
sunzionc, con un Mro("ondamcnlo 
del decimai c al l'unità superiore se 
esso è ub'\Ialco superiore a u,5. Ma ta­
le limite è scmpre derugabile uve si 
lrntti di assullzioni:1 termine avve­
nute 1u:'Ua fase di avvio di nuove atti­
vità, per i periodi defì ni ti dai contrat­
ti collettivi, anche in misura non uni­
forme con l'Ì fcri mento (Id arce geo­
brra fiche e comparti mcrccol o~ic i ; C 

non si appl ic:.l neppure in cnsodi al t i­
vi r~ stagion;:l li definile cume ti.lli dal­
le norme u dalla contrattazione. 

Regu le ad hoc i.lIlche per il diritto 
di prl.::cedenza: infatti , nelle genCI'a 1 i­
t ~ dci casi (e salve ipotesi pm·ticolari 
quali gli staginn i11i c Ic Invoralrici chc 
abbiano fl'll ilO de l cO Il!;cdo di Il laler­
nità du nmte lI'n COllt l'at IO ;t terminc), 
il diritto di prccctle llZa- anCor;:\ una 
volta, a menu che nun esista una di­
VCI'S~ disposizione dd t'un tratti col­
lettivi - opl'ra H cundizione che illa­
vorature <lbbia prestato attivitillavQ­
raliva per un p(J rilldo superiore a sci 
mesi (:' abbia esercitato «per iscl'Ìt­
lu» tale diri tto entro sci mesi dall :I 
c.::cssaziol1l' ùd rapporto, c che il da­
tore debba <issumerl' a tempo inde­
tcrmin;:llu, ~n trO i slIl'ccssivi 1211lesi. 
pl~r f;:lr svult;crc le medesime man­
sioni 15 i ~ espletate in esecuzione dei 
prcredcnti J'ilppurti a It'nnine. 

Una ul teriore possibi li r;'] rigllarda 
i casi di cU ll vLTs inne del rapporto a 
tempo determinato in cOll tr:l tto a 
tempu indeterminato; in que~ l'i casi 
il giudice condanna il datore di lavo· 
mal risarcimento del dannO(l fn vOl'c 
dci lavoratore stabilendo unn inden­
nità ollnicompl'ellsiwl nel la l1lisu r<l 
compreSil tra un minimo di 205 l: un 
m:l!)simo di 12 mcnsilit;'1 lid l'ultimi! 
relTibllzionc cl i ri l'cri 11lt,.'n10 l't'ri l cal­
colo dci ("j·;IIt.l lllcn IO di fi ne rappor­
to. Mal,in prcscnza di cUl1tri.llti cu l­
lenivi che prcvcdanu l'assunziune, 
fll1chc ;:\ tempu imlttcrminalO, di la­
vora tori già occupati con Cl)lltra t lo i'l 
termine nell 'ambito di speci fì che 
graduatorie, ii limite mllss imo dcl­
!'indennità citato è ridoltO all a metà 


